
GRAZIE PER LE TENDE, IL LATTE, LE MEDICINE...
Le Suore della Carità di S. Antida ci scrivono: «La pace nella terra del Darfur è molto lontana, perché gli sfollati

continuano ad arrivare a Nyala: 25 mila persone in una settimana! Sempre nuovi attacchi, nuove violenze e... più morti,
più persone senza casa, più bambini orfani, più lacrime e paura negli occhi. Col periodo delle piogge, tutto questo divie-
ne ancora più difficile. E la pioggia quest’anno è molto pesante. Tante le case distrutte. Le persone sono stanche e dispe-
rate. Perché, Signore, tutta questa guerra? ...E sono sempre i poveri che pagano il prezzo più alto!

GRAZIE Gruppo India! È grazie a voi, cari benefattori, che abbiamo potuto
aiutare oltre 400 famiglie con TENDE in plastica. Potranno così proteggersi
dalla pioggia ed evitare più malattie. Non dovranno interrompere il sonno pro-
fondo dei bambini nella notte, per la pioggia che penetra attraverso le “mura”
delle case in cartone o in paglia e restare in piedi con un sacco in plastica sulla
testa per proteggersi fino al mattino o finché termina la pioggia.

CHOUKRAN (grazie)! Non abbiamo che questa parola che viene dal pro-
fondo del nostro cuore per ringraziarvi e... ALLAH FI (Dio c’è)!

Tutti i giorni le donne con i loro bambini vengono a domandare di che man-
giare: un bicchiere di latte, un boccone di pane, un po’ di zucchero, un biscot-
to, un po’ di lenticchie o di fave e... un sapone, una coperta, ecc... Tutto può
servire per aiutare tante persone a sopravvivere. È molto poco quello che possia-
mo fare di fronte alla vastità dei bisogni, ma con il Signore tutto diviene possi-
bile. Grazie, Fr. Paride, a te e a tutti i membri e amici del Gruppo India!».

In questo cammino siamo tutti solidali.

L’ora dell’azione è già suonata:

la sopravvivenza di tanti bambini innocenti,

l’accesso a una condizione umana

di tante famiglie sventurate,

la pace del mondo,

l’avvenire della civiltà sono in gioco.

A tutti gli uomini e a tutti i popoli

di assumersi le loro responsabilità. (P.P. 80)

DAL DARFUR E DAL MONDO...
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IL GRIDO DEI POVERI CI INTERPELLA
A 40 anni dalla pubblicazione della «Populorum Progressio» di Paolo VI, il suo insegnamento profetico è più che mai

attuale. Il grido dei poveri è oggi lancinante, il dovere della solidarietà fra i popoli e le persone si fa sempre più urgen-
te. “È un dovere morale, grave e incondizionato, basato sulla comune appartenenza alla famiglia umana”. (Benedetto XVI
ad Angela Merkel, in vista del G8). Un dovere che interpella in maniera drammatica anche ognuno di noi.

Tutti siamo chiamati ad assumerci le nostre responsabilità! Portare l’acqua potabile in un villaggio, mandare a
scuola un bambino, nutrirlo, regalargli un sorriso o la possibilità di curarsi.. sono piccoli, ma concreti passi che, uniti a
molti altri e moltiplicati all’infinito, cambieranno il mondo. Molto stiamo facendo... Vorremmo poter fare di più.
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Raccolta Cellulari Usati
Una bella iniziativa che costa nulla e può rendere molto per i poveri del mondo. Sottolinea come, a

volte la solidarietà sia appesa ad un filo… Un filo che può essere sostenuto anche con un piccolo
gesto, come donare il proprio cellulare che non si usa più. Anche noi del Gruppo India vogliamo aderi-
re a questa campagna lanciata dal MAGIS. Pensiamo a quale enorme contributo potremo dare, se tutti
ci impegneremo a diffondere la notizia e ad organizzare raccolte, ognuno nel proprio ambiente di vita
e di lavoro, tra parenti, amici e colleghi... a scuola, in parrocchia, nel gruppo associativo, ovunque ci sarà
possibile... creando così  una vastissima rete di solidarietà.

Per saperne di più, visitare il sito: www.magisitalia.org; oppure chiamare al Numero verde: 800 999 099 
Ci si può anche rivolgere a: Mario Greselin – tel. 06/69700280 - e-mail campagna.cellulari@magisitalia.org

FRATEL PARIDE TRASFERITO A GENOVA

Il P. Provinciale nella lettera del 28 luglio 2007 scrive: "Caro Fr. Paride, ti invio al Noviziato della Provincia
d'Italia a Genova. Come sai, il Noviziato è un tempo di grande importanza nella vita del futuro gesuita e pertanto
sono convinto che tu possa dare il tuo aiuto in questa fase così delicata. Il distacco dal Gruppo India credo che
comporti sofferenza data la tua generosa e attiva presenza, ma spero anche che diventi occasione di una responsa-
bilizzazione di altri e di fermenti di novità creativa e fedele".

Nella circolare "Autunno 1996"  P. Pesce scriveva: "Lascio la direzione a Fr Paride ... dopo 15 anni di vita
del Gruppo India". Ora tocca a me passare il testimone a P. Gianni Di Gennaro, gesuita come me,come P. Pesce,
che, insieme al Comitato, darà continuità al Gruppo India. Come religiosi siamo soggetti all'obbedienza e ai cam-
biamenti, fiduciosi che dietro a tutto questo c'è un disegno del Signore.

Desidero ringraziare tutti voi cari amici e benefattori, per il cammino fatto insieme in questi 11 anni, per la
generosità nel sostenere le tante iniziative in favore dei poveri, in particolare dei bambini, in varie parti del mondo.
Sono sicuro che il vostro amore per il Gruppo India continuerà al di là delle persone, per regalare sorrisi ad un
numero sempre più grande di bambini. Da parte mia, per quanto mi sarà possibile, sarò ancora disponibile a dare
il mio apporto. 

Ringrazio il Signore per tutto e che benedica ciascuno di voi e tutti i vostri cari. (Fr. Paride Colombo s.j.)
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25 novembre 2007
1° anniversario

PER GLI AMICI DI ROMA
E DINTORNI

In occasione del 1°anniversario della morte 
del nostro fondatore P. Mario Pesce s.j.

ci ritroveremo insieme per 
un breve incontro informativo sulla

realtà del “Gruppo India” oggi nel mondo
e per la celebrazione di una S.Messa

in suffragio e ricordo di P. Mario Pesce. 

VENERDÌ 23 NOVEMBRE - ORE 17,15
Chiesa del Gesù - Piazza del Gesù - Roma

Prendete nota di questo appuntamento
di cui vi giunge l’invito forse con troppo anticipo.

Una scelta che abbiamo fatto in vista di
un grande risparmio sulle spese postali.
Lo ricorderemo solo per e.mail a chi ci 

ha comunicato il suo indirizzo di posta elettronica.

Invito

                  



AD ALLEPPEY ...QUALCOSA DI GRANDE
«Carissimi amici, ringrazio e lodo Dio per tutti voi, che siete gli strumenti della Divina Provvidenza, per i più poveri

e bisognosi. Quando siete venuti a sapere delle necessità dei poveri di Alleppey siete stati sempre pronti ad offrire il vostro
sostegno ai bambini tubercolotici e ai senzatetto. È con meraviglia che guardo a questi sei anni di servizio e di collabora-
zione e al risultato: ben 341 case costruite; 529 bambini TBC sono stati curati e guariti. È qualcosa di grande!

I nostri bambini, con la vostra sponsorizzazione del progetto, hanno ricevuto tutta l’attenzione per la cura, con cibo
e medicine. Quanta gioia in loro ora che sono guariti! E i genitori sono riconoscenti per aver reso sani i loro amati bam-
bini. Ed è con tanta gioia che mi faccio voce anche della gratitudine delle numerose famiglie che sono state oggetto del
vostro amore e del vostro generoso aiuto: voi avete dato a molti senzatetto della nostra area, l’opportunità di avere oggi
una CASETTA in muratura, tutta per loro. Sia i bambini che le famiglie pregano per voi ogni giorno.

Vi ringrazio per il vostro amore disinteressato e attento. Che il buon Dio benedica abbondantemente voi e le vostre
famiglie con le grazie di cui avete bisogno».(Suor Elizabeth Kurian)

Chi potrà mai 
contare i bambini 
resi felici e mandati a scuola, 
con questa forma di solidarietà 
e di amore concreto?
Era questa la gioia e l’ansia più grande 
del nostro fondatore, P. Mario Pesce: 
sapere che un numero sempre più grande di bambini
potesse sorridere e guardare con speranza al loro futuro.
Insieme impegniamoci a portare avanti la sua opera, 
in particolare vogliamo investire cuore e fantasia per moltiplicare le «ADOZIONI». 
C’è tanta gente buona che aspetta solo uno stimolo per lasciarsi coinvolgere! E allora...  Passaparola!

DALL’ INDIA ...GRAZIE PER LE ADOZIONI
«Saluti affettuosi da Delhi! I nostri studenti sono stati promossi all’esame finale e sono passati alla classe successi-

va. Anche i bambini che stiamo sponsorizzando nelle varie scuole e ostelli sono andati bene nei loro esami e continue-
ranno gli studi. Quest’anno quattro di questi studenti hanno superato gli esami di maturità. A Kishankunj, nello slum,
abbiamo una classe con 40 bambini...».

«Colgo questa opportunità per ringraziarvi per essere stati così generosi verso i nostri bambini e i poveri di Talasari.
Il vostro contributo ha portato un grande successo. Dal 1° al 7° standard tutti i bambini sono stati promossi con buoni
voti. Solo nell’8° standard in cinque sono stati bocciati. Alcuni erano effettivamente molto scarsi nello studio. 

Anche le nostre  studentesse infermiere in Bangalore stanno andando molto bene. Quest’anno un grande gruppo di
ragazze inizierà questi corsi. Alcuni genitori che possono permetterselo aiuteranno le loro figlie, le altre dipenderanno
dai vostri generosi aiuti».

«Saluti da Bangar, Chotparua, Rajibpur, Chopra, Majilispur... I bambini hanno finito i loro esami e sono anda-
ti a casa per le vacanze. Tutti sono stati promossi. Nella diocesi di Raiganj la percentuale di alfabetizzazione sta aumen-
tando. I genitori portano i bambini all’ostello puntualmente. Si stanno rendendo conto del valore dell’educazione.
Anche la salute dei bambini sta migliorando e quindi si possono concentrare meglio nello studio. Siamo molto grati al
Gruppo India per l’attenzione che riserva a questa parte dell’India nel West Bengala». 

«In Andrha Pradesh stiamo conducendo un programma di formazione per gli insegnanti in modo che possano esse-
re una migliore guida per gli alunni. E siamo contenti di informarvi della promozione dei nostri bambini, alcuni anche
con buoni voti.  Tra quelli della X classe, sei sono molto poveri e i genitori non possono mandarli agli studi superiori.
Quattro desiderano entrare al livello intermedio, e due vogliono seguire un breve corso per infermiere. Grazie perché
attraverso voi continueranno gli studi». 

E la lista sarebbe troppo lunga, se volessimo tentare di trascrivervi anche solo dei flash di «grazie» che ci giungono
dalle missioni aiutate, in India e nel mondo. Da tutti è facile cogliere il tanto bene che, come Gruppo India, stiamo facen-
do con varie iniziative e, soprattutto, con le...

«ADOZIONI - BORSE DI STUDIO»

È grazie a tutti voi, ai vostri piccoli e grandi doni, che abbiamo potuto realizzare
grandi cose in Madagascar. Certi della vostra generosità, abbiamo assicurato Fr. Fazio 
e le Suore che, anche in futuro, non faremo mancare il nostro sostegno alla loro missione,
soprattutto per la clinica. E abbiamo anche fatto una promessa: regaleremo

UNA BICICLETTA AD OGNI FAMIGLIA
Sarà un dono grandissimo, un mezzo indispensabile per facilitare gli spostamenti 

per raggiungere i luoghi di lavoro, la scuola, ecc. Le famiglie sono 300. 
Costo di una bicicletta: Euro  80,00

IN MADAGASCAR ...PROGETTO «ESODO URBANO»
Vi ricordate il progetto «esodo urbano»? Siamo ritornati in Madagascar per incontrare Fr Fazio e vedere personal-

mente l’opera iniziata da più di sei anni.

«Sembrava una pazzia - ci dice fratel Fazio - trasferire 300 famiglie in piena savana dalla periferia degradata di
Fianarantsoa, trasformando in contadini i trasportatori dei carrettini-taxi (varamba) ormai disoccupati per la motorizza-
zione, ridotti alla fame e senza speranza per i propri figli.

Il Governo ha donato 11.000 ettari di terreno (savana semidesertica). Il Gruppo India ha fornito per un anno il sosten-
tamento ai capofamiglia-pionieri che hanno dissodato un terreno incolto da secoli, convogliando la poca acqua, scavan-
do pozzi, facendo piste e ponti... costruito 5 villaggi in muratura, resistenti ai cicloni (12 solo quest’anno!). Un sesto
villaggio è ancora con capanne di fango, in attesa e con la speranza di essere presto trasformato in case.

Il progetto sta arrivando a buon fine:
Le famiglie coltivano la terra e hanno dove vivere e di che vivere. 
Le persone dalla disperazione del degrado fisico e morale stanno riacqui-

stando dignità di esseri umani e credono nella solidarietà.
La collettività coltiva e vende tapioca, riso e mais. Ha piantato da seme

17.000 eucaliptus, e si vedono già  pianticelle di un metro di altezza... Si
dovrà arrivare a 25.000 piante che nei prossimi anni daranno una rendita
anche per le spese della piccola clinica. Tutto in vista dell’autosufficienza e
per mantenere le strutture comuni, in particolare le 5 scuole,  (stipendio dei
maestri, manutenzione ...ecc.).

Sono ben 1300 gli alunni che frequentano la scuola (fino alla media).
Quelli dei villaggi vicini arrivano a piedi e rientrano poi a casa. Ma per quel-
li che vengono da villaggi preesistenti, più lontani e poverissimi, c’è il pen-
sionato (ostello) costruito appositamente per loro. Sono 250 i bambini nel
dormitorio, in letti a castello, quattro per letto. Ma hanno conosciuto il letto
qui da noi. Le Suore se ne occupano, ma sono gli stessi bambini che pensa-
no alla pulizia e i più grandi aiutano i più piccoli.

C’è poi la clinica «S. Giuseppe», un piccolo ospedale che, col vostro aiuto, sta per essere completato. La sanità pub-
blica in Madagascar è a pagamento ed è costosissima. Spesso i parenti trasportano il malato, a piedi e con giorni di cam-
mino, al centro sanitario più vicino e lo riportano a morire a casa, perché non sono in grado di spendere cifre esorbi-
tanti. E allora la Provvidenza ha fatto nascere questa struttura. Sono arrivate anche le suore che ne prenderanno la
gestione. Se tutto andrà bene, all’inizio di settembre, con la presenza di cinque giovani medici si parte, sempre con
l’aiuto di Dio e, perché no, anche con quello dei  benefattori del Gruppo India.

Fratel Fazio nel  ringraziare tutti noi ci  ricorda il Vangelo: “Erano più di cinquemila persone in un luogo deser-
to… Date loro voi stessi da mangiare ...Signore, dove compreremo del pane perché questa gente abbia da man-
giare? ...C’era un bambino con cinque pani e due pesci....”. (cfr. Luca 9, 12-17).

Quella mamma aveva preparato per il suo bambino che voleva ascoltare Gesù un pranzo costituito da cinque pani e
due pesci. Era poco per cinquemila persone, ma Gesù ha moltiplicato ... grazie a quel  bambino che ha messo il suo
poco a disposizione di tutte quelle persone».

la clinica

una scuola

un
villaggio
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tanti. E allora la Provvidenza ha fatto nascere questa struttura. Sono arrivate anche le suore che ne prenderanno la
gestione. Se tutto andrà bene, all’inizio di settembre, con la presenza di cinque giovani medici si parte, sempre con
l’aiuto di Dio e, perché no, anche con quello dei  benefattori del Gruppo India.

Fratel Fazio nel  ringraziare tutti noi ci  ricorda il Vangelo: “Erano più di cinquemila persone in un luogo deser-
to… Date loro voi stessi da mangiare ...Signore, dove compreremo del pane perché questa gente abbia da man-
giare? ...C’era un bambino con cinque pani e due pesci....”. (cfr. Luca 9, 12-17).

Quella mamma aveva preparato per il suo bambino che voleva ascoltare Gesù un pranzo costituito da cinque pani e
due pesci. Era poco per cinquemila persone, ma Gesù ha moltiplicato ... grazie a quel  bambino che ha messo il suo
poco a disposizione di tutte quelle persone».

la clinica

una scuola

un
villaggio
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GRAZIE PER LE TENDE, IL LATTE, LE MEDICINE...
Le Suore della Carità di S. Antida ci scrivono: «La pace nella terra del Darfur è molto lontana, perché gli sfollati

continuano ad arrivare a Nyala: 25 mila persone in una settimana! Sempre nuovi attacchi, nuove violenze e... più morti,
più persone senza casa, più bambini orfani, più lacrime e paura negli occhi. Col periodo delle piogge, tutto questo divie-
ne ancora più difficile. E la pioggia quest’anno è molto pesante. Tante le case distrutte. Le persone sono stanche e dispe-
rate. Perché, Signore, tutta questa guerra? ...E sono sempre i poveri che pagano il prezzo più alto!

GRAZIE Gruppo India! È grazie a voi, cari benefattori, che abbiamo potuto
aiutare oltre 400 famiglie con TENDE in plastica. Potranno così proteggersi
dalla pioggia ed evitare più malattie. Non dovranno interrompere il sonno pro-
fondo dei bambini nella notte, per la pioggia che penetra attraverso le “mura”
delle case in cartone o in paglia e restare in piedi con un sacco in plastica sulla
testa per proteggersi fino al mattino o finché termina la pioggia.

CHOUKRAN (grazie)! Non abbiamo che questa parola che viene dal pro-
fondo del nostro cuore per ringraziarvi e... ALLAH FI (Dio c’è)!

Tutti i giorni le donne con i loro bambini vengono a domandare di che man-
giare: un bicchiere di latte, un boccone di pane, un po’ di zucchero, un biscot-
to, un po’ di lenticchie o di fave e... un sapone, una coperta, ecc... Tutto può
servire per aiutare tante persone a sopravvivere. È molto poco quello che possia-
mo fare di fronte alla vastità dei bisogni, ma con il Signore tutto diviene possi-
bile. Grazie, Fr. Paride, a te e a tutti i membri e amici del Gruppo India!».

In questo cammino siamo tutti solidali.

L’ora dell’azione è già suonata:

la sopravvivenza di tanti bambini innocenti,

l’accesso a una condizione umana

di tante famiglie sventurate,

la pace del mondo,

l’avvenire della civiltà sono in gioco.

A tutti gli uomini e a tutti i popoli

di assumersi le loro responsabilità. (P.P. 80)

DAL DARFUR E DAL MONDO...
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IL GRIDO DEI POVERI CI INTERPELLA
A 40 anni dalla pubblicazione della «Populorum Progressio» di Paolo VI, il suo insegnamento profetico è più che mai

attuale. Il grido dei poveri è oggi lancinante, il dovere della solidarietà fra i popoli e le persone si fa sempre più urgen-
te. “È un dovere morale, grave e incondizionato, basato sulla comune appartenenza alla famiglia umana”. (Benedetto XVI
ad Angela Merkel, in vista del G8). Un dovere che interpella in maniera drammatica anche ognuno di noi.

Tutti siamo chiamati ad assumerci le nostre responsabilità! Portare l’acqua potabile in un villaggio, mandare a
scuola un bambino, nutrirlo, regalargli un sorriso o la possibilità di curarsi.. sono piccoli, ma concreti passi che, uniti a
molti altri e moltiplicati all’infinito, cambieranno il mondo. Molto stiamo facendo... Vorremmo poter fare di più.

Via degli Astalli 16 - 00186 Roma - Tel.0669700278 - Centralino 06697001
Fax: 0669700320 - C.C.P. 13827001 - e-mail: gruppoindia@gruppoindia.it -www.gruppoindia.it

Fondato da P. Mario Pesce s.j.
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- NEWSLETTER - Per motivi di risparmio sulle spese postali e per facilitare le comunicazioni, a quanti hanno la
posta elettronica, chiediamo di segnalarci il proprio indirizzo e-mail. È preferibile farlo compilando il modulo di iscri-
zione sul nostro sito: www.gruppoindia.it - alla sezione: newsletter.

- Ricordiamo: LA DETRAZIONE FISCALE DELLE OFFERTE È POSSIBILE SOLO SE INVIATE TRAMITE
M.A.G.I.S. c/c postale: n. 72615008 - intestato a MAGIS - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma - c/c bancario: n. 509259 (Abi
1025 - Cab 3200 - CIN K) - presso S. Paolo IMI Spa - Filiale di Roma. (Indicare sempre, nella causale del bonifico, oltre al
nome e al cognome, anche l’indirizzo.
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Raccolta Cellulari Usati
Una bella iniziativa che costa nulla e può rendere molto per i poveri del mondo. Sottolinea come, a

volte la solidarietà sia appesa ad un filo… Un filo che può essere sostenuto anche con un piccolo
gesto, come donare il proprio cellulare che non si usa più. Anche noi del Gruppo India vogliamo aderi-
re a questa campagna lanciata dal MAGIS. Pensiamo a quale enorme contributo potremo dare, se tutti
ci impegneremo a diffondere la notizia e ad organizzare raccolte, ognuno nel proprio ambiente di vita
e di lavoro, tra parenti, amici e colleghi... a scuola, in parrocchia, nel gruppo associativo, ovunque ci sarà
possibile... creando così  una vastissima rete di solidarietà.

Per saperne di più, visitare il sito: www.magisitalia.org; oppure chiamare al Numero verde: 800 999 099 
Ci si può anche rivolgere a: Mario Greselin – tel. 06/69700280 - e-mail campagna.cellulari@magisitalia.org

FRATEL PARIDE TRASFERITO A GENOVA

Il P. Provinciale nella lettera del 28 luglio 2007 scrive: "Caro Fr. Paride, ti invio al Noviziato della Provincia
d'Italia a Genova. Come sai, il Noviziato è un tempo di grande importanza nella vita del futuro gesuita e pertanto
sono convinto che tu possa dare il tuo aiuto in questa fase così delicata. Il distacco dal Gruppo India credo che
comporti sofferenza data la tua generosa e attiva presenza, ma spero anche che diventi occasione di una responsa-
bilizzazione di altri e di fermenti di novità creativa e fedele".

Nella circolare "Autunno 1996"  P. Pesce scriveva: "Lascio la direzione a Fr Paride ... dopo 15 anni di vita
del Gruppo India". Ora tocca a me passare il testimone a P. Gianni Di Gennaro, gesuita come me,come P. Pesce,
che, insieme al Comitato, darà continuità al Gruppo India. Come religiosi siamo soggetti all'obbedienza e ai cam-
biamenti, fiduciosi che dietro a tutto questo c'è un disegno del Signore.

Desidero ringraziare tutti voi cari amici e benefattori, per il cammino fatto insieme in questi 11 anni, per la
generosità nel sostenere le tante iniziative in favore dei poveri, in particolare dei bambini, in varie parti del mondo.
Sono sicuro che il vostro amore per il Gruppo India continuerà al di là delle persone, per regalare sorrisi ad un
numero sempre più grande di bambini. Da parte mia, per quanto mi sarà possibile, sarò ancora disponibile a dare
il mio apporto. 

Ringrazio il Signore per tutto e che benedica ciascuno di voi e tutti i vostri cari. (Fr. Paride Colombo s.j.)
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25 novembre 2007
1° anniversario

PER GLI AMICI DI ROMA
E DINTORNI

In occasione del 1°anniversario della morte 
del nostro fondatore P. Mario Pesce s.j.

ci ritroveremo insieme per 
un breve incontro informativo sulla

realtà del “Gruppo India” oggi nel mondo
e per la celebrazione di una S.Messa

in suffragio e ricordo di P. Mario Pesce. 

VENERDÌ 23 NOVEMBRE - ORE 17,15
Chiesa del Gesù - Piazza del Gesù - Roma

Prendete nota di questo appuntamento
di cui vi giunge l’invito forse con troppo anticipo.

Una scelta che abbiamo fatto in vista di
un grande risparmio sulle spese postali.
Lo ricorderemo solo per e.mail a chi ci 

ha comunicato il suo indirizzo di posta elettronica.

Invito
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